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È ben evidente quanto il mondo sia alle prese con le questioni 
connesse alla sostenibilità dei bisogni dei viventi umani  

senza compromettere impropriamente quelli di altri senzienti e 
delle generazioni future  e dunque con un approccio allo sviluppo 
fondato su criteri di responsabilità in termini sociali  ambientali ed 
economici.
È abbastanza attestata la consapevolezza che il concetto stesso 
di sviluppo e le pratiche che lo determinano si basano su norme 
e valori che afferiscono a un determinato ambiente culturale 
e storico  e si potrebbe perciò dire che lo sviluppo  in s  sia 
determinato culturalmente. Al contempo  è ormai altrettanto 
attestata la capacità degli attori della cultura di contribuire alla 
crescita economica  al benessere sociale  allo sviluppo individuale 
e collettivo  alle innovazioni ed alle rigenerazioni  giacch  il 
lavoro delle organizzazioni culturali  anche grazie a tutto il suo 
portato cognitivo e simbolico  è cruciale per supportare processi 
partecipativi e identitari nelle comunità  specie durante le 
transizioni.
Bench  nonostante l’impegno profuso dall’UNESCO  l’Agenda 
2030 dell’ONU non preveda un Obiettivo di sviluppo sostenibile 
(SDG) esplicitamente rivolto alla cultura  l’approfondita riflessione 
in ambito scienti co e l’ampio dibattito politico sviluppatosi 
nell’ultimo decennio  tendono oggi a riconoscere nella cultura un 
(se non il) fondamentale driver strategico dello sviluppo sostenibile  
destinato ad incidere sulle tre dimensioni  sociale  ambientale ed 
economica della sostenibilità  di cui  perciò  la cultura non è solo 
un pilastro  giacch  vi agisce trasversalmente  supportandone 
molti obiettivi.
Ciò comporta diverse conseguenze  sia in ordine alle responsabilità 
e ai ruoli degli agenti culturali pubblici e privati per gli impatti della 
loro azione sulla sostenibilità dello sviluppo  sia in relazione alle 
modalità e ai processi con cui le iniziative e la gestione dei Luoghi 
della cultura possono trovare sostegno economico e nanziario. 
Quanto all’apporto culturale alla sostenibilità dello sviluppo  è 
evidente l’importanza di acquisire una maggiore e più diffusa 
consapevolezza dei diversi “meccanismi di trasmissione”  
diretti e indiretti  attraverso i quali la cultura può contribuire al 
conseguimento di un’ampia gamma di SDGs. E ciò innanzitutto 
a livello istituzionale e pubblico  nella de nizione delle misure 
di policy e degli interventi più opportuni  ma anche al livello 
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della operatività delle singole organizzazioni culturali  pubbliche 
e private  nell’individuazione  selezione  messa a punto e 
accompagnamento delle azioni e degli interventi più ef caci.
Quanto alla sostenibilità economica della cultura  essa s’intreccia 
sempre più con quella sociale delle imprese  impegnate anch’esse 
nel perseguimento di misure di sviluppo sostenibile  meccanismi 
che orientano la produzione di beni e servizi agli obiettivi 
dell’Agenda 2030 dell’ONU  e quelli della transizione energetica. 
Ma al contempo  ed al reciproco  la sostenibilità economica delle 
imprese può essere aiutata in vario modo da operatori culturali  
anche a motivo della dimensione sociale del loro lavoro.
Le connessioni che ormai avvolgono i settori pro t e non-pro t  lo 
sviluppo delle imprese sociali e di quelle bene t  si aggiungono agli 
interventi in ambito sociale e culturale delle aziende commerciali ed 
industriali  divenuti strumenti non solo di impatto diretto e positivo 
sulla comunità di riferimento  ma anche di vantaggio in termini 
di performance aziendali  team building  privilegio competitivo  
modello di governance e non di rado  ormai  da essi può dipendere 
la stessa loro permanenza nei propri mercati. E inoltre  è sempre 
più attestato che l’impiego di elementi artistici e culturali può 
incidere sull’innovazione di processi produttivi e di prodotti  beni 
o servizi che siano.
A tutto ciò il mondo della cultura deve guardare con attenzione  e 
predisporsi a puntare sulle diverse formule con le quali possono 
de nirsi alleanze con il sistema delle imprese  per affrontare in 
termini complessivi la sua sostenibilità  dato che gli scenari futuri 
lasciano intravedere una contrazione dei sostegni pubblici  e 
certamente di quelli che non abbiano carattere di investimento. 
Sono ormai numerosi i casi che forniscono esempi interessanti.
L’UNESCO ha sviluppato un sistema di indicatori tematici per la 
valutazione del contributo delle azioni e dei progetti in ambito 
culturale all’attuazione degli Obiettivi e dei target dell’Agenda 
Culture 2030  che potrebbe costituire un punto di riferimento 
per le diverse organizzazioni culturali; l’American Alliance of 
Museum ha promosso l’Environment and Climate Network  che 
oltre a stimolare un confronto continuo tra professionisti ed 
esperti in ambito museale per lo scambio e l’incentivazione di 
buone pratiche  premia ogni anno le migliori; il Climate Heritage 
Network è una rete internazionale ad adesione volontaria  che si 
propone di potenziare l’azione per il clima basata sulla cultura  
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agendo  oltre che con proposte di politiche  anche e soprattutto 
sui protagonisti della gestione dei luoghi culturali; ICOMOS  con 
il documento “Heritage and the Sustainable Development Goals: 
Policy Guidance for Heritage and Development Actors”  ha indicato 
diverse modalità per gli agenti culturali per conseguire gli SDGs; il 
Consiglio d’Europa ha pubblicato nel 2023 la “Raccomandazione 
sulla legislazione e la politica bibliotecaria in Europa” che pone 
l’Agenda 2030 al centro di ogni politica bibliotecaria e sostituisce 
la precedente fondata sul libro e l’informazione; il Consiglio 
Internazionale dei Musei (ICOM) nel 2019 ha dichiarato a livello 
internazionale la potenziale interrelazione tra le attività di tutti 
musei e la creazione di un futuro sostenibile secondo la traccia 
fornita dall’Agenda 2030 e dagli SDGs  con la necessità di 
ripensare e riformulare i propri valori  le missioni e le strategie per 
incorporare la sostenibilità nelle pratiche interne ed esterne e nella 
programmazione educativa  e si sta formalizzando l’International 
Committee SUSTAIN dedicato speci catamente a questa linea. 
A livello nazionale  ICOM Italia  con la nuova impostazione del Centro 
Studi – e in particolare il Gruppo di lavoro “Sostenibilità e Agenda 
2030” – intende orientare i contenuti della museologia contemporanea 
attraverso il ltro dello sviluppo sostenibile  visione rinvenibile anche 
nell’impostazione adottata dalla piattaforma Our Collections Matter 
del Centro Internazionale di Studi per la Conservazione e il Restauro 
dei Beni Culturali (ICCROM)  in cui a ciascun Goal è correlata una serie 
di pubblicazioni e manuali per incoraggiare un maggiore impegno da 
parte delle organizzazioni culturali.
Se la pandemia ha colpito pesantemente il mondo della 
cultura  contemporaneamente  come ogni situazione di crisi  
ha fornito occasioni di innovazione e di sviluppo  soprattutto 
nella comunicazione e nella ricerca  anche grazie alla crescita 
dell’utilizzo delle tecnologie digitali  ed il Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza contempla importanti misure per la modernizzazione  
in un’ottica green  dei sistemi energetici di musei  teatri e cinema 
italiani  e per favorire l’accessibilità e una larga fruizione con ampio 
ricorso a risorse  beni e servizi digitali e tecnologici.
La sostenibilità economica delle organizzazioni culturali si 
fonda sempre più sulla diversi cazione delle fonti di ricavo e 
su meccanismi di governo che prevedano un coinvolgimento di 
interlocutori di natura diversa (UE  Stato  Enti regionali e locali  
imprese e donors individuali). Di fronte alla necessità di ampliare 
la varietà delle fonti di nanziamento  le organizzazioni culturali 
sono spinte non solo a rendere conto dell’impiego delle risorse 
disponibili  ma anche degli effetti moltiplicativi sulla collettività  dei 
risultati e dell’impatto generato in termini di risultati ambientali  
sociali ed economici. L’adozione sempre più diffusa di bilanci di 
sostenibilità costituisce al riguardo non solo un potente strumento 
di accountability presso i diversi stakeholders pubblici e privati  
anche in ordine ad una più ef cace capacità di attrazione  utilizzo 
e razionale distribuzione delle risorse nanziarie. 
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Se si pensa  ad esempio  alla concentrazione turistica in alcuni 
luoghi  appaiono sempre più urgenti interventi per ridurre l’impatto 
sul patrimonio artistico e culturale e sulle comunità locali  e 
bisogna adottare strumenti di governance innovativi che riescano 
a distribuire i flussi che  al contempo  possano promuovere la 
rigenerazione e la fruizione di luoghi meno frequentati  concorrendo 
anche al contrasto delle disuguaglianze  con strumenti capaci 
anche di riconoscere e  dove ci sono  preservare i beni di arte ed 
architettura recenti  che siano testimonianze di rilievo culturale  e 
di promuovere interventi  edilizi urbanistici e territoriali  di qualità 
contemporanea  che possano essere importanti anche per la 
produzione di energie alternative  per agevolare la compatibilità 
paesaggistica  e costituire nuove forme di paesaggio. 
La propensione alla sostenibilità degli attori culturali è insomma 
capace di suscitare anche innovazione ben orientata; solo per 
esempio  abbiamo oggi la possibilità di prendere sul serio quelli 
che la letteratura de nisce i ‘Servizi ecosistemici culturali’  come 
elementi del patrimonio culturale dell’art. 9 della Costituzione  
capaci non solo di diffondere benessere e valori immateriali  ma 
anche beni e servizi tangibili  concorrendo alla comprensione ed al 
recupero di patrimonio culturale naturale ancora poco utilizzato.
Valorizzare e rendere effettiva la legislazione già esistente al 
riguardo  sia in ambito europeo che nazionale  aiuterebbe a 
comprendere come la sostenibilità a traino culturale non sia solo 
un peso  un costo  ma una vera e propria risorsa patrimoniale  che 
può essere trattata anche come un capitale economico  capace di 
generare rendimenti da distribuire nelle società del futuro.
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